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L’ECONOMIA Sabato 14 marzo 1998l’Unità17
Fs, il Comu
prepara
nuovo sciopero
Il 17 marzo il coordinamento
nazionaledel Comu deciderà un
nuovo sciopero dei ferrovieri e
giovedì19, in unariunionecon il
Movimento federativo
democratico verranno messea
punto nuove formedi lotta di
concerto congli utenti ed in
particolare con i pendolari.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.297 +1,57
MIBTEL 21.778 +1,71
MIB 30 31.180 +1,65

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ELETTR +5,39

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,11

TITOLO MIGLIORE
CMI +20,13

TITOLO PEGGIORE
STANDA RNC -11,02

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,40
6 MESI 5,08
1 ANNO 4,68

CAMBI
DOLLARO 1.798,10 -4,52
MARCO 984,18 +0,11
YEN 14,020 +0,08

STERLINA 2.994,92 +15,55
FRANCO FR. 293,54 +0,04
FRANCO SV. 1.210,03 -0,59

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,29
AZIONARI ESTERI -0,12
BILANCIATI ITALIANI -0,15
BILANCIATI ESTERI -0,09
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI 0,00

Tim
utile netto
di 1.554 mld
Telecom Italia Mobile ha chiuso
l’esercizio ‘97 con un utilenetto
di 1.554 mld con un incremento
del67%;all’assemblea
convocata per il 27aprile (il 28 in
seconda) verrà proposta la
distribuzione diun dividendo di
85 lireper azione ordinaria e di
86 lire a risparmio.
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Le nuove norme varate ieri dal Consiglio dei ministri passano all’esame del Parlamento

Iva, diventano più facili i rimborsi
per le piccole e medie imprese
Le dichiarazioni dovranno essere fatte entro il 15 di ogni mese

In attesa di Daewoo

Ansaldo
Energia
2.400
esuberi

ROMA. Rimborsi Iva più facili per i
commercianti e piccoli imprendito-
ri:perotteneredalfiscoilpagamento
dicrediti finoa5milioninonsaràpiù
obbligatorio presentare costose ga-
ranzie.Èquestaunadellenovitàcon-
tenute nello schema di decreto legi-
slativo approvato oggi dal Consiglio
dei ministri su proposta del ministro
delle Finanze Vincenzo Visco. Il
provvedimento, che è statoapprova-
to insieme ad altre proposte che mo-
dificano marginalmente anche la
normativa dell’Irap, dovrà comun-
que essere esaminato dal parlamen-
to, per un parere consultivo, prima
delvarodefinitivodapartedelgover-
no.

Lemisuresuirimborsi Ivamiranoa
semplificare la normativa e a render-
la meno costosa. Le piccole e medie
imprese potranno ora presentare
un’attestazione rilasciata dai consor-
zi di garanzia collettiva fidi (i cosid-

detti Confidi): questo consentirà di
ridurre i costi per le imprese e i rischi
per l’amministazione finanziaria.
Una norma semplificatrice è stata in-
trodotta anche per i gruppi di società
con un bilancio superiore a 500 mi-
liardi: inquestocasolagaranziapotrà
essere prestata mediante assunzione
diretta da parte della società capo-
gruppo o controllante, che si obbliga
alla restituzionedellasommadarim-
borsare:unpagamentocheèprevisto
anche se viene ceduta la partecipa-
zionenellasocietàcontrollata.

L’altro provvedimento approvato
oggi dal Consiglio dei Ministri intro-
duce una razionalizzazione e sempli-
ficazione di alcuni adempimenti
contabili, che vengono adeguati an-
che alle nuove possibilità tecnologi-
cheperiltrattamentodeidati.Iversa-
mentimensili - vienestabilito-devo-
no essere eseguiti entro il 15 di cia-
scunmese,anzichèilgiorno18. Inol-

tre viene previsto che, a partire dal
prossimo gennaio, sia i contribuenti
mensili sia i trimestrali compilinoun
apposito modello da presentare en-
tro i termini stabiliti per il versamen-
to, anche nelle ipotesi in cui dalla li-
quidazione dell’Iva emerga un credi-
to.

Questa norma recepisce anche
l’indicazione contenuta nella sesta
direttiva della comunità europea,
che prevede l’obbligo di presentazio-
nedidichiarazioniperiodicheanalo-
gamente a quanto avviene negli altri
Statimembridellacomunità.

«Taleadempimento-èscrittonella
relazioneillustrativa- introdottonel-
l’otticadellarazionalizzazioneesem-
plificazionedegliobblighideicontri-
buenti perseguita da questa ammini-
strazione, trova giustificazione nel
fatto che in applicazione dell’evolu-
zione tecnologica per il trattamento
deidati».

ROMA. Sono 2.400 gli esuberi previ-
sti dal piano di ristrutturazione del-
l’Ansaldo che sta mettendo a punto
l’azienda, quasi esclusivamente nel-
l’Ansaldo Energia. Il piano - secondo
quanto si è appreso - dovrebbe essere
presentato ai sindacati martedì 17 al-
lapresenzadell’amministratoredele-
gato di Finmeccanica Alberto Lina.
La ristrutturazione - annunciata già
dall’Iri nell’incontro con Fiom,Fime
Uilm dei giorni scorsi come necessa-
ria prima dell’accordo con Daewoo -
dovrebbe servire a fronteggiare le
perdite di 1.100 miliardi registrate
nel gruppo nel 1997. Le eccedenze di
personale sarebbero dovute al crollo
degliordinichenel1997sonopassati
da 2500 a 800 miliardi. In Ansaldo
energia il calo è stato dovuto soprat-
tutto all’azzeramento degli ordini
dell’Enelchecostiuivanoil70%delle
commesse complessive. L’Ansaldo
ha 17.000 dipendenti di cui 5.000 al-
l’estero. L’Ansaldo energia ha 6.500
dipendenti in Italia di cui 3.000aGe-
nova e 2.500 a Legnano, idue stabili-
menti dove dovrebbe essere concen-
tratalamaggiorpartedegliesuberi.

«Valuterò se andare all’incontro -
afferma il segretario della FimFranco
Aloia - perché non credocheLinaab-
bia veramente un piano industriale.
Hadettofinoaieridinonpoterlofare
prima dell’alleanza con icoreani del-
la Daewoo. Ora delle due l’una o l’ha
fatto oggi ed è un improvvisatore o
non l’ha fatto ed è un bugiardo». Per
Aloia «Lina sta cercando di far fallire
la trattativacon icoreanipervendere
l’Ansaldo a pezzi. Sta facendo in mo-
dodiricevereunrifiutodallaDaewoo
prolungando i tempi e chiedendo
semprenuoveassicurazioni.Nel frat-
tempo gli ordini sono crollati da
quando alla guida c’è Lina. Anche le
commesse dall’estero sono ferme
perché tutti sanno che Ansaldo è in
vendita. Questo amministratore va
sostituto perché non si può sparare
alle gambe ad un’azienda e poi pre-
tendere che corra». Il segretario na-
zionale della Uilm Giovanni Con-
tento ha avvertito: «Se iverticidiFin-
meccanicapresenterannocuredaca-
vallosarà inevitabilechiedere l’inter-
vento del governo» E il segretario na-
zionale della Fiom Francesco Ferrara
ha ricordato che il ministro dell’in-
dustria si era impegnato a salvaguar-
dare l’industria italiana e i livelli oc-
cupazionali. «Rispetto al percorso
previsto -hadetto-siècambiatostra-
da».

Il 16 aprile
scade tassa
per camion

Avranno tempo fino al 16
aprile per pagare le tasse
automobilistiche gli
autoveicoli e i rimorchi per
trasporto di cose. Il ministero
delle finanze srende noto che
è stato predisposto il decreto
che sposta il termine per il
pagamento, già prorogato in
precedenza al 16 marzo, di un
altro mese. La proroga
riguarda indistintamente
tutti gli autoveicoli e rimorchi
per trasporto di cose.

Braccio di ferro sulle banche: «Se passa il testo chiederemo un referendum»

Fondazioni, scontro opposizione-governo
Polo e Lega: «A rischio la loro autonomia»
Il Tesoro replica: «Il ddl è chiaro, lo Stato resterà fuori»

Le grandi
aziende
nel mirino
del Fisco

ROMA. Così fan tutti,
persino le imprese di Stato.
Nell’ultimo decennio è
stata colpita dal Fisco, a
causa di irregolarità su
Irpef, Iva, Irpeg, registro e
bollo, praticamente
l’intera industria e finanza
pubblica: Bnl, San Paolo,
Credit, Banca di Roma,
Montepaschi, Ferrovie,

Stet (oggi Telecom), Enel, Finmeccanica. Qualcuno è stato più
volte recidivo, come Alitalia, che è finita nel mirino della
Finanza per ben 8 volte; qualcuno è incappato persino nelle
maglie dei reati relativi alle infrazioni valutarie, come Aeroporti
di Roma. È il ministro delle Finanze Vincenzo Visco a
scoperchiare la pentola degli evasori eccellenti di Stato,
raccogliendo il guanto di sfida lanciatogli dal senatore leghista
Massimo Dolazza, che in un’interrogazione ironizza su
un’operazione della Guardia di Finanza compiuta un anno e
mezzo fa alla Fiera di Arce (Frosinone) - racconta Dolazza- una
pattuglia di Fiamme gialle inchiodò» alle sue responsabilità
fiscali un venditore ambulante di arachidi. Analoghe ispezioni -
chiede il parlamentare - sono compiute nei confronti dei
gruppi industriali, pubblici o privati? Visco smentisce l’episodio
di Arce, ma rivela i risultati di «taluni controlli effettuati presso
istituti di credito ed enti a partecipazione o con contribuzione
pubblica». Pochi dei grandi nomi si salvano.

ROMA. Polo e Lega compatti come
ai vecchi tempi. I due schieramenti
sono infatti uniti in una «battaglia
di principio» a difesa delle fonda-
zioni nate dal libero associazioni-
smo dei cittadini, per contrastare
«l’eccessodidirigismoestatalismo»
che il governo sta dimostrando con
il provvedimento di modifica della
disciplina delle fondazioni banca-
rie, contro il quale hanno messo in
atto da giorni un duro ostruzioni-
smo parlamentare. Anche se, di
fronte alle tre sospensionidei lavori
dellaCamerachesindalleprimevo-
tazioni hanno bloccato l’iter per
mancanza del numerolegale, ilpre-
sidente dei deputati di Forza Italia,
Giuseppe Pisanu, ha precisato che
«le assenze sono da imputare alla
maggioranza. Molte di esse sono
politiche, fatte da chi ha forti dubbi
su questa legge ma non ha il corag-
giodidirlo».

Al centro del braccio di ferro tra
opposizionieGoverno-èstatoriba-

dito in una conferenza stampa con-
giunta - ci sono soprattutto i poteri
della nuova Authority, non solo di
legittimità maanchedimeritoe tali
dafardirechesivoglionopubbliciz-
zare istituzioni che sono private.
«La nostra richiesta essenziale è che
sia rispettata l’autonomia di istitu-
zioni spontanee, espressione della
società civile, come le casse di ri-
sparmio a base associativa, nate per
libera iniziativa dei cittadini», ha
dettoPisanu.

Pisanu ha poi lamentato che «si
crea una nuova Autorità che inseri-
scerappresentantipubblicineicon-
sigli d’amministrazione delle fon-
dazione e si creano le condizioni
perché il potere politico controlli
non solo la legittimità degli atti ma
anche il merito». Così Polo e Lega,
dopo che in un vertice con gverno
hanno incassato solo «no» alle pro-
prie proposte per scongiurare lo
scontro frontale, senza avere nep-
pure «uno straccio di contropropo-

sta», hanno deciso che, «a questo
punto la maggioranza debba proce-
dere da sola, assumendosene la re-
sponsabilità. Quindi, se il governo
non si piega ad ascoltare le nostre
proposte, continueremo su questa
strada testimoniando la nostra at-
tenzione per le libere associazioni
dellasocietà».

Il governo replica invitando alla
calma. Nel disegno di legge sulle
fondazioni bancarie, «non c’è asso-
lutamente nessuna intenzione di
ingerenza pubblica». Parola del sot-
tosegretario al tesoro, Roberto Pin-
za. «Credo che sia sufficiente legge-
re il testo del provvedimento -ha
spiegato Pinza conversando con i
giornalisti a margine del seminario
dello studio Ambrosetti - per capir-
lo, anche perché l’unica frase che
poteva determinare qualche per-
plessità per quanto a nostro avviso
non ve ne fosse motivo, che era l’e-
serciziodeicosiddettipoterisostitu-
tivi,èstatadatempoconcordemen-

teeliminataincommissione.Credo
quindi che tutte le affermazione di
unasortadivolontàdicontrollodel
Tesoro sulle fondazioni non abbia-
no alcun senso. D’altra parte - ha
concluso il sottosegretariodelTeso-
ro - basti pensare che questo dise-
gno di legge parte dal principio del
riconoscimento privato che vuol
dire sciogliere l’incertezza che ha
sempre afflitto le fondazioni affer-
mando la loro natura privata». L’ex
sottosegretario al Tesoro, Carlo Pa-
ce (AN) ha smentito Roberto Pinza,
attuale sottosegretario al Tesoro,
circa il pieno consenso che il prov-
vedimento riscuoterebbe presso le
associazioni di categoriae perciò ha
esibito un documento critico del
presidente dell’Acri alla Commis-
sioneFinanze. Ilvicepresidentedel-
la stessa Commissione, Edouard
Ballaman (Lega) ha detto: «Valutia-
mo di chiedere un referendm abro-
gativo se questo testo dovesse di-
ventarelegge».


